




C’ è voluta una manifestazione orga-
nizzata da una cinquantina di as-
sociazioni di volontariato e da al-

cune organizzazioni sindacali, tra
cui la Uil, in piazza Montecitorio lo
scorso 31 ottobre, per porre sotto
gli occhi di tutti, parlamentari, for-
ze politiche ed opinione pubblica, lo
scandalo di una crisi finanziaria ed
economica il cui conto, fino ad og-
gi, è stato fatto pagare in prevalen-
za ai lavoratori dipendenti ed alle
fasce sociali più deboli e più espo-

ste agli improvvisi rigori di
una crisi, di cui ancora non
si vede la fine: cittadini col-
piti da gravi malattie e da
gravi handicap, anziani non
autosufficienti.

Perché –e questa è la
contraddizione cui dovrebbero rispondere i
cosiddetti tecnici, assunti a compiti di gover-
no o no- i primi soldi a sparire –come effet-
to di una qualche malefica magia- sono sta-

ti proprio quelli che erano stati messi a di-
sposizione dal Fondo sociale e dal Fondo per
la non autosufficienza.

In pratica sta av-
venendo esattamen-
te l’opposto di quel-
lo che è stato affer-
mato, fino a non
molto tempo fa, da
molti “esperti”. Si di-
ceva, infatti, che le
risorse messe a di-
sposizione dal no-
stro paese per lo
“stato sociale” non

solo non erano
in linea, anzi
erano anche
sotto la media
di quelle mes-
se a disposi-
zione dagli altri
paesi, anche in
Europa. Il no-
stro “difetto”
consisteva nel-
lo sbilancia-
mento delle
spese a favore
del capitolo
“pensioni”. 

In effetti la
situazione era
questa e ce lo

ricorda in maniera mol-
to sintetica il comunica-
to emesso in occasione
della manifestazione del
31 ottobre:
• già nel 2008, prima del-
la crisi, il nostro sistema
di welfare così si colloca-
va all’interno dei 27 pae-
si della Unione Europea:

• al 23° posto nella spesa in favore dei di-
sabili;

• al 25° posto nella spesa a sostegno della
disoccupazione;
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• al penultimo posto a sostegno della fami-
glia e della natalità;

• ultima nella spesa per il contrasto alla po-
vertà ed all’esclusione sociale.
Ora invece quello che è stato tolto alla

spesa per le pensioni non è andato –neppu-
re in parte- a favore di questi altri capitoli
di spesa sociale, ma semplicemente è ser-
vito a “far cassa” per coprire buchi di bilan-
cio, destinati comunque ad accentuarsi se
tutta l’economia europea non si doterà di mi-
sure veramente idonee ad avviare un pro-
cesso di ripresa.

Ci appare veramente fastidioso l’atteggia-
mento di coloro che per molto tempo han-
no sostenuto la necessità di questo riequili-
brio tra spese sociali e che ora si fanno no-
tare per il loro silenzio.

Né è certamente sufficiente che, in que-
ste ore, a seguito della nostra mobilitazio-
ne, sembra che si siano recuperate le som-
me per le situazioni più gravi, a partire dal-
l’assistenza ai malati di “sclerosi laterale
amiotrofica (sla)”. A questo si riduce, allo-
ra, il ruolo di una Fornero o di un Riccardi in
questo governo? Ci sembra veramente un
po’ poco!

Dicevamo all’inizio che finalmente si è da-
to vita ad una mobilitazione che ha riunito
associazioni impegnate direttamente in que-
sti problemi e sindacati, che, proprio per la
propria natura e per la propria rappresentan-
za sociale, non possono non battersi per i di-
ritti dei più deboli. E la Uil, anche in questo
caso, ha dato prova di voler continuare ad
essere il “sindacato dei cittadini”, anche se
è necessario lavorare ancora molto per ali-
mentare a livello capillare nell’organizzazio-
ne una rinnovata coscienza di questi proble-
mi.

Perché organizzare mobilitazioni e strap-
pare al governo i provvedimenti più urgen-
ti è una iniziativa necessaria, ma non certo
sufficiente.

Sicuramente vanno presi provvedimenti
che incidano anche a medio termine come
• la definizione dei “livelli essenziali” delle

prestazioni sociali, che devono essere un
diritto di tutti, superando le profonde dif-
ferenze di assistenza oggi presenti tra il
Centro Nord e il Mezzogiorno;

• il rifinanziamento del Fondo Nazionale del-
le politiche sociali;

• la predisposizione di un piano nazionale per
la “non autosufficienza”.
Nello stesso tempo dobbiamo essere

consapevoli che le risorse complessive, an-

che nel caso di scelte coraggiose e “sociali”
che un futuro governo potrà o vorrà com-
piere, anche dopo questa fase più acuta del-
la crisi, continueranno ad essere scarse.

Su questo punto fondamentale andranno
a scontrarsi due concezioni e strategie poli-
tiche:
a) la prima è quella “tecnica”: in una situa-

zione grave non c’è tempo (e voglia) di fa-
re tante distinzioni, c’è il bilancio da far
tornare in pareggio, si taglia e basta, poi
forse si andrà più a fondo nell’analisi dei
problemi;

b) la seconda, che è quella che noi auspi-
chiamo, è quella che non considera l’e-
quità, se va bene, un’utopia, ma un obiet-
tivo da raggiungere, anche con sacrificio
dei ceti medio-alti; per far questo sono
necessarie analisi accurate, ad esempio
delle attuali spese statali sia riducendo
quelle rivolte al ceto politico (“tagliare i co-
sti della politica”), ma anche operando se-
lettivamente su quelle relative a sanità,
pubblica amministrazione ecc., partendo
però dal presupposto che i cosiddetti “ta-
gli lineari” sono non solo iniqui, ma non
risolvono nemmeno i problemi struttura-
li.
Sul tema, quindi, del welfare, della sua ri-

strutturazione, del rapporto tra stato, regio-
ni ed enti locali, del ruolo dell’associazioni-
smo che opera in questi settori, del nostro
stesso ruolo, crediamo che sia necessario un
adeguato approfondimento.

Ad esempio va affrontata tutta l’ampia te-
matica relativa alla “deospedalizzazione” del-
l’assistenza sia per le fasi non critiche delle
malattie sia per la “fragilità” della popolazio-
ne anziana, problema la cui importanza è de-
stinata a crescere parallelamente con l’innal-
zamento della speranza di vita nel nostro
paese.

Nello stesso tempo non potremo evitare
di affrontare il tema del sostegno economi-
co a questo welfare, di tipo nuovo e maga-
ri più allineato alle esperienze del Nord Eu-
ropa: perchè lo stato non potrà provvedere
a tutto e non può essere scartata l’ipotesi
che, anche in questo campo, sia chiamato ad
intervenire, anche con una integrazione di ri-
sorse, il “privato collettivo”.

Ma forse questa potrà anche essere
un’occasione per rilanciare, su un terreno
nuovo ed impegnativo, le nostre concezioni
partecipative.

Antonio Vargiu
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U n contratto per circa 8000 lavorato-
ri, che certamente rispecchia il mo-
mento difficile che sta attraversan-

do il nostro paese; sia dal punto di vista eco-
nomico che da quello sociale, con i continui
e duri attacchi ai diritti e alla dignità dei la-
voratori; ma che, grazie anche ai punti fer-
mi dichiarati esplicitamente sin dalla ripre-
sa della trattativa dalla nostra organizzazio-
ne, ha sancito delle “certezze” per tutta la
durata contrattuale, anche tramite strumen-
ti contrattuali innovativi. Ci sono voluti cir-
ca 3 anni di discussione e 5 giorni di tratta-
tiva ininterrotta, per raggiungere un risulta-
to che indubbiamente ha molti aspetti posi-
tivi, ma anche elementi di chiaro scambio:
la centralità del lavoro a tempo pieno, (con
subito 250 trasformazioni da PT a FT); il
mantenimento dell’orario di lavoro a 36 ore
settimanali per tutti i lavoratori a tempo pie-
no; un nuovo sistema di partecipazione ed
informazione che contiene anche le leve per
ridurre la precarietà; il mantenimento di tut-
ti i minimercati e dei lavoratori in essi occu-
pati all’interno della cooperata; una vera
sperimentazione del PT a 30 ore settimana-
li per dare maggiore spessore al salario; una

partecipazione agli utili con una quota
del 25% destinata al salario varia-

bile dei lavoratori ed un ulte-
riore quota, basata sul

recupero degli
sprechi e

degli ammanchi; la salvaguardia del lavoro
festivo con 7 festività escluse dal novero del-
le aperture e il contenimento delle aperture
domenicali che per i lavoratori rimangono vo-
lontarie; un nuovo patto di solidarietà che
vede retribuite le malattie lunghe, in percen-
tuali diverse ma per l’intero anno.

Un accordo fortemente voluto da tutta la
nostra UILTuCS perché estremamente con-
vinti che in questo momento dare “certez-
ze” continuando a valorizzare la solidarietà
tra i lavoratori, lo sviluppo e l’occupazione,
sia un risultato eclatante. La UILTuCS ha ri-
tenuto e ritiene questo integrativo un ulte-
riore, deciso, passo in avanti nelle relazioni
sindacali in Unicoop Firenze, dove le relazio-
ni sono spesso sbilanciate, ma anche un ri-
sultato che certamente avrà effetti positivi
nell’intero mondo della distribuzione coope-
rativa. Siamo certi che questo accordo pos-
sa ritenersi un nuovo inizio, sia per quanto
concerne la partecipazione, sia per quanto
concerne il futuro lavoro delle nostre dele-
gate e dei nostri delegati, che ringraziamo
per il lavoro e l’impegno svolto, non solo per
le lavoratrici e per i lavoratori di Unicoop Fi-
renze, ma bensì per l’intera cooperazione ita-
liana che se continuerà ad esistere sarà
anche merito nostro.    

Marco Conficconi
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L a UILTuCS Liguria rap-
presentata dal Segre-
tario Generale Riccar-

do Serri e dal Responsabile
Territoriale Marco Callegari,
nella giornata di venerdi 03
agosto 2012, alla presenza
del Sindaco di Brugnato
Claudio Galante, hanno con-

segnato a 3
propri as-
sociati un
importante
contributo
economico
a supporto
delle im-
p o r t a n t i
perdite (ca-
sa, auto e lavoro), subite da-
gli stessi in occasione della
devastante alluvione che ha

duramente colpito nell’anno
passato la Liguria ed in par-
ticolar modo la Val di Vara.

La UILTuCS Nazionale a tal
fine ha messo a disposizione
Ventimila euro per il territorio
Ligure
dopo-
dichè,

la Se-
grete-
ria Re-
gionale
U I L -

TuCS unitamente a quella
Territoriale, hanno individua-
to tra i propri associati tre ca-

si duramente colpiti dall’allu-
vione, questo per non disper-
dere tra mille rivoli il contri-
buto di solidarietà.

La UILTuCS, è consapevole
che, pur nell’importanza del-

l’entità del
contributo,
questo non
è che una
goccia in un
mare tutto
ancora da
attraversa-
re, per cui,

in occasio-
ne della
consegna
del contri-
buto, ha in-
vitato gli
Enti Pubbli-
ci a conti-
nuare velo-

cemente nell’opera di messa in
sicurezza di un territorio che
ha dimostrato tutta la sua fra-
gilità.

Riccardo Serri
Segretario Generale 

UILTuCS LIGURIA
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FACTSHEET 102: LA PROMOZIONE 
DELLA SALUTE MENTALE 
NEI LUOGHI DI LAVORO

La depressione diverrà la principale causa
di congedo per malattia in Europa: è necessa-

ria un’attenta promozione della salute menta-
le negli ambienti di lavoro. I fattori per miglio-
rare il benessere mentale e gli approcci per

promuoverlo nelle aziende. 
Fonte Agenzia europea

Cassazione Penale sez. 3,
n.25739/2012
Omessa valutazione dei rischi
di un supermercato e mancan-
za di misure di protezione
adeguate.
Cassazione Penale sez. 3,
25/06/2012 n. 25155
Minorenni e salute e sicurez-
za sul lavoro.
Cassazione Penale sez. 3,
18/06/2012 n. 24085
Responsabilità per mancata
informazione e formazione ai
lavoratori e competenza terri-
toriale.
Cassazione Civile,
23/07/2012 n.12770
Mobbing e omessa dimostra-
zione di intento persecutorio.
Cassazione Civile Sez.
Lav. 12/07/2012 n.11806
Infortunio sul lavoro e invali-
dità indennizzabile
Cassazione Civile Sez.
Lav. 12/07/2012 n.11542
Rendita per inabilità perma-
nente tabelle utilizzate.

MANCATA VISITA
MEDICA: NE RISPONDE IL
RESPONSABILE
SICUREZZA, NON IL 
DATORE

La Cassazione con la sen-
tenza n. 33521/12 stabilisce
che se in azienda è stato no-
minato un responsabile per la
sicurezza, il datore di lavoro
non è responsabile della man-
cata visita medica dei dipen-
denti.

Il Tribunale di Ascoli Piceno
condannava a 3 mesi di arre-
sto un datore di lavoro che
aveva omesso di far sottopor-
re 2 lavoratori alla prescritta
visita medica di accertamen-
to di idoneità al lavoro in tur-
ni notturni. La responsabilità
penale viene confermata an-
che in Corte d’appello, quindi
l’uomo presenta ricorso per
cassazione. In azienda vi era
un responsabile della sicurez-
za. La S.C. accoglie il ricorso
del datore di lavoro, in ordine

al quarto motivo, annullando
la sentenza impugnata con
rinvio ad altra Corte d’appel-
lo. Nello specifico, gli Ermelli-
ni ribadiscono che, «laddove ci
sia un responsabile della sicu-
rezza, è quest’ultimo che de-
ve attivarsi per il rispetto del-
le norme antinfortunistiche»
(Cass., n. 27738/2011). Il
datore deve vigilare.

Insomma, è rilevante ac-
certare se in azienda vi sia
stato un responsabile sicurez-
za o meno, anche se – conclu-
dono i giudici della Cassazio-
ne – il datore di lavoro «ha un
generale obbligo di vigilare»
sul corretto espletamento del-
le attività che sono state de-
legate al responsabile.
Fonte: http:
//www.lastampa.it/2012/10/10
/italia/i-tuoi-diritti/lavoro/man-
cata-visita-medica-ne-risponde-
ilresponsabile-sicurezza-non-il-
datore-hILSea3SXjcZkYrntpm-
RuO/pagina.html

UN DATORE DI LAVORO
CHE NON ADEMPIE AGLI
OBBLIGHI DI
INFORMAZIONE DEI
LAVORATORI COME È
PUNITO?

Nel caso in specie si analiz-
zano le disposizioni dell’art.
18, c. l, lettera l) e art. 36,
commi 1,2,3 del D.lgs

n.81/2008.
Per la sanzione meno gra-

ve si applicano le sanzioni di

cui all’art.55 comma 4 lettera
a) – arresto da 4 a 8 mesi o
ammenda da 800 a 3mila eu-
ro. Ovvero per mancati obbli-
ghi di informazione di cui al-
l’art.36 commi 1,2,3).

Per la sanzione più grave -
art.55, comma 4 lettera e) -
arresto da 4 a 8 mesi o am-
menda da 2mila a 4mila euro.

Ovvero per la violazione di
cui all’art.36, comma 4 – la-
voratori stranieri – e di forma-

zione di cui all’art.37 del ricor-
dato decreto legislativo.

CHI È IL PREPOSTO?
Il preposto è la persona che

sovraintende l’attività lavora-
tiva ne garantisce l’attuazione
delle disposizioni ricevute,
controllando la loro esecuzio-
ne. È parte dell’organizzazio-
ne aziendale quindi un lavora-
tore dipendente dell’impresa,
controlla i lavoratori che di-
pendono da lui.

Le sue funzioni sono diver-
se da quelle del servizio di
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prevenzione e protezione
anche se può essere parte
integrante dello stesso (es.
addetto al servizio) ovvia-
mente deve possedere i re-
lativi requisiti (art.32) e ido-
neamente formato.

A titolo di esempio può
essere un capo reparto, ca-
po cantiere, capo macchina,
capo linea etc. Le responsa-
bilità – di natura penale - so-
no state individuate dal
D.lgs n.81/2008. Debbono es-
sere adeguatamente formati
(vedi anche l’Accordo Stato
Regioni sulla formazione del
22/12/2011).

QUALI SOGGETTI
POSSONO EROGARE I
CORSI PER STRESS
LAVORO CORRELATO?

Non esiste una distinzione
tra formazione Cd generica e
quella specifica per SLC. La
formazione dei lavoratori ri-
guarda tutti gli argomenti de-
finiti dal D.lgs n.81/2008 e ri-
presi dall’Accordo Stato Regio-
ni del 21/12/2001 in materia.
Può essere effettuata dal da-
tore di lavoro o da persone da
lui incaricate in possesso di
adeguate competenze (Vedi
Accordo Stato Regioni n. 221
del 21/12/2011 ed in partico-
lare il concetto di “collabora-
zione“ con gli Organismi Pari-
tetici).

I CORSI DI
AGGIORNAMENTO PER
RAPPRESENTANTI DEI
LAVORATORI PER LA
SICUREZZA POSSONO
ESSERE ESEGUITI DA UN
RSPP INTERNAMENTE
ALL’AZIENDA O DEVONO
ESSERE TENUTI PRESSO
UN ORGANISMO
ACCREDITATO? 

La formazione dei lavorato-
ri e quella dei loro rappresen-
tanti deve avvenire, in collabo-
razione con gli organismi pa-
ritetici, ove presenti nel setto-
re e nel territorio in cui si svol-
ge l’attività del datore di lavo-
ro, durante l’orario di lavoro e
non può comportare oneri
economici a carico dei lavora-
tori (art. 37, comma 12 del
D.lgs. 81/08).

Quindi ad oggi la formazio-

ne degli RLS può essere svol-
ta da un qualsiasi soggetto
formatore purché in collabora-
zione con gli organismi parite-
tici, ove presenti. Si invita per-
tanto a verificare c/o le sedi
sindacali la loro operatività ol-
tre alla presenza di eventuali
accordi locali in materia di for-
mazione dell’RLS. È bene inol-
tre verificare se il CCNL di ca-
tegoria prevede delle norme
specifiche.

NEL CASO IN CUI UN
ARTIGIANO O UN
PICCOLO COMMERCIANTE
UTILIZZINO
OCCASIONALMENTE
PERSONALE DA
RETRIBUIRE CON “BUONI
LAVORO”, QUALI
OBBLIGHI SONO TENUTI
AD OTTEMPERARE AI
SENSI DEL D.LGS. 9
APRILE 2008, N.81?

Anzitutto, si evidenzia che,
come già chiarito dallo scri-
vente Ministero, il lavoro occa-
sionale di tipo accessorio è una
particolare modalità di presta-
zione lavorativa prevista dal D.
Lgs. 276/2003 (Legge Biagi).
La sua finalità è regolamenta-
re quei rapporti di lavoro che
soddisfano esigenze occasio-
nali a carattere saltuario, con
l’obiettivo di far emergere at-
tività confinate nel lavoro ne-
ro, tutelando in tal modo lavo-
ratori che usualmente opera-
no senza alcuna protezione as-
sicurativa e previdenziale.

Il pagamento della presta-
zione avviene attraverso i co-
siddetti voucher (buoni lavo-
ro), che garantiscono, oltre al-
la retribuzione, anche la co-
pertura previdenziale presso
l’Inps e quella assicurativa
presso l’Inail.

Il D. Lgs. 9 aprile 2008, n.

81 e successive modifiche ed
integrazioni, meglio cono-
sciuto come “testo unico in
materia di salute e sicurez-
za sui luoghi di lavoro”, ha
inteso ampliare il novero
dei destinatari della norma-
tiva che tutela la salute e la
sicurezza nei luoghi di lavo-
ro estendendola alle nuove
ed atipiche figure di lavora-
tori (come, ad esempio, i la-
voratori a progetto e quelli

occasionali).
Dispone, infatti, il comma 8

dell’articolo 3 del T.U. che “nei
confronti dei lavoratori che ef-
fettuano prestazioni occasio-
nali di tipo accessorio, ai sen-
si dell’articolo 70 e seguenti
del D.Lgs. 276 del 2003 e
s.m.i., il presente decreto le-
gislativo e tutte le altre norme
speciali vigenti in materia di si-
curezza e tutela della salute si
applicano con esclusione dei
piccoli lavori domestici a carat-
tere straordinario, compresi
insegnamento privato supple-
mentare e l’assistenza domici-
liare ai bambini, agli anziani,
agli ammalati ed ai disabili”. 

Si tratta, infatti, di sogget-
ti che, come affermato dall’A-
genzia Europea per la Sicurez-
za e la Salute sul lavoro, sono
considerati più vulnerabili ri-
spetto ai lavoratori con con-
tratti a tempo indeterminato e,
pertanto, devono poter fare
affidamento su un complesso
di regole che garantisca loro
forme di tutela e di protezio-
ne dai continui rischi che pos-
sono verificarsi in ambito lavo-
rativo. Alla luce delle conside-
razioni su espresse ed in rispo-
sta al quesito formulato, si evi-
denzia che nei confronti dei la-
voratori occasionali andranno
ottemperati tutti gli obblighi
previsti dal D. Lgs. 81/2008
compresi, quindi, quello di
informare e formare il lavora-
tore, di dotarlo dei dispositivi
di protezione individuale (sul-
la base della valutazione dei ri-
schi), sottoporlo a sorveglian-
za sanitaria nei casi previsti
dalla legislazione vigente, e
così via.

Fonte ADAPT n.36 15-10-
2012 – FAQ Ministero del

Lavoro e delle Politiche Sociali
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L’ Agenzia Generale
Studi e Gestioni ha
organizzato, nel me-

se di ottobre, due seminari
condotti da Segretari Naziona-
li Uiltucs, finanziati da Fondo-
professioni, sulla “Riforma del
mercato del lavoro” ai quali
erano presenti quadri sindaca-
li della UILTuCS . Scopo dei se-
minari, non solo sottolineare
l’importanza della formazione
nell’attuale contesto lavorati-
vo, ma fornire un approfondi-

mento conoscitivo ai parteci-
panti delle iniziative e presta-
zioni di Fondoprofessioni. 

Il primo seminario si è svol-
to a Milano il 19 ottobre. Ha
aperto i lavori Giovanni Gazzo,
Presidente della UILTuCS Lom-
bardia, sottolineando l’impor-
tanza ed il ruolo strategico del-
la formazione e dell’aggiorna-
mento professionale per i qua-
dri sindacali per poter essere
sempre aggiornati sulle nuove
normative e pronti a risponde-

re ai quesiti posti dai delegati
e dagli iscritti nei luoghi di la-
voro.

L’intervento di Ivana Vero-
nese, Segretario Nazionale
della UILTuCS e componente
del Consiglio di Amministrazio-
ne di Fondoprofessioni, oltre a
mostrare le finalità e gli obiet-
tivi dei fondi interprofessiona-
li, ha presentato Fondoprofes-
sioni, ponendo l’accento sulla
crescita del Fondo, sul suo ra-
dicamento nel mondo delle

SEMINARI
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professioni e sulla costante ri-
cerca di rafforzamento trami-
te attività promozionali nei
confronti di aziende e gruppi di
imprese, strumenti innovativi
e nuovi bandi ed azioni forma-
tive. Ha ricordato, inoltre, i
bandi aperti e l’innovazione di
quello a scopo sociale e dell’a-
zione formativa aggregata. E’
poi passata a sottolineare la
forza della bilateralità nel set-
tore delle professioni.

Sono seguiti numerosi in-
terventi tra i quali quelli di
Massimo Aveni, Segretario
Generale della UILTuCS Lom-
bardia, e di Michele Tamburel-
li, Segretario Generale Aggiun-
to della UILTuCS Lombardia.

Ha concluso i lavori il Se-
gretario Nazionale della UIL-
TuCS, Gabriele Fiorino, che ha
presentato i nuovi ammortiz-
zatori sociali post riforma ed i
fondi di solidarietà bilaterale e
le connessioni e correlazioni

con la formazione con partico-
lare riferimento a quello rela-
tivo a Fondoprofessioni.

Il secondo seminario si è te-
nuto nelle Marche presso il
Centro Forum a San Benedet-
to del Tronto (AP), il 26 otto-
bre u. s., con la presenza, ol-
tre ai quadri sindacali, anche
di funzionari e delegati delle
UILTuCS territoriali delle Mar-
che.

Ha aperto i lavori il Segre-
tario Regionale Marco Bologni-
ni, presentando le iniziative
formative come un validi stru-
menti di aiuto alla crescita ed
all’approfondimento di temi
importanti per poter svolgere
al meglio la propria attività
professionale e sindacale a
tutti i livelli.

Come nel seminario prece-
dente, il Segretario Nazionale
Ivana Veronese ha sottolinea-
to la crescita e la finalità dei
fondi interprofessionali ed in

particolare ha evidenziato la
situazione di Fondoprofessioni,
la sua struttura organizzativa
e i suoi obiettivi. Ha inoltre
presentato i dati delle adesio-
ni al fondo nella regione Mar-
che, e le eventuali iniziative
promozionali di adesione al
Fondo stesso. 

Ampio spazio è stato riser-
vato a domande e a richieste
di chiarimento proprio per evi-
denziare il fine ultimo di que-
sti incontri: approfondimento e
formazione. L’incontro è stato
concluso da Gabriele Fiorino,
Segretario Nazionale Uiltucs e
Vice Presidente Cadiprof, che
ha presentato la riforma del
mercato del lavoro e le corre-
lazioni con le esigenze forma-
tive dei lavoratori con partico-
lare riferimento alle iniziative
e proposte di Fondoprofessio-
ni.

Barbara Tarallo

30 partecipazione

SEMINARIO San Benedetto del Tronto 26 ottobre 

SEMINARIO Milano 19 ottobre



ENTI BILATERALI

www.ebinter.it www.ebnt.it www.quadrifor.it www.ebitnet.it

www.ebipro.it www.ebintur.it www.ebnter.itwww.ebinvip.it www.cassaportieri.it/
ebinprof.asp

ENTE BILATERALE INDUSTRIA TURISTICA

E.Bi.N.Vi.P.
Ente Bilaterale Nazionale

Vigilanza Privata

FONDI DI ASSISTENZA SANITARIA INTEGRATIVA

www.fondoest.it www.quas.it www.cadiprof.it www.fondofast.it

www.cassaportieri.it www.fasiv.it

www.cassacolf.it

www.coopersalute.it www.fontur.itwww.enteaster.it

FONDI PREVIDENZA COMPLEMENTARE

FONDO PENSIONE COMPLEMENTARE PER I DIPENDENTI  
DA AZIENDE DEL TERZIARIO (COMMERCIO, TURISMO E SERVIZI) 

www.fondofonte.it www.previcooper.it -
www.cooperlavoro.it

www.fondapi.it www.previambiente.it

FONDI INTERPROFESSIONALE DI FORMAZIONE CONTINUA

www.fondoforte.it www.fonter.it www.fonder.it

www.fondoprofessioni.it

www.fondartigianato.it

www.fondimpresa.it

www.foncoop.it






